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◗ PORTOGRUARO

Un Portogruaro disastroso per-
de lo scontro salvezza casalin-
go contro la Reggiana e vede
svanire quasi del tutto le spe-
ranze di salvezza diretta. Ora i
granata sono quartultimi con
30 punti e giocherebbero i
playout proprio contro la Reg-
giana. Tre punti nelle ultime
sei partite comunque non la-
sciano intendere nulla di buo-
no per il finale di stagione. Il
Porto visto ieri è parso una
squadra vuota, priva di gioco,
di grinta, di voglia di salvarsi.
Impossibile salvare un sol gio-
catore. Unica attenuante è la
condizione fisica precaria di
tre difensori su quattro, fatto
questo che ha reso tutto più
difficile. La Reggiana ha preso
in mano la partita fin dall'ini-
zio, poi il Porto sembrava in
grado di tenere botta, ma il gol
di Ardizzone nella ripresa ha
spento definitivamente le velli-
tà dell'undici di Madonna.

Pronti via e la Reggiana
prende la partita in mano. Al 6'
Sprocati arriva primo su una
palla respinta e scocca la gran
botta, traversa piena e palla
che rimbalza vicino alla linea
di porta. Il Porto è nel dram-
ma: non copre il campo, inse-
gue sempre gli avversari che
sembrano più tranquilli e me-
glio disposti in campo. La
squadra di Madonna presenta
in campo Pisani, Moracci e
Pondaco, tre quarti della dife-
sa, in condizioni precarie. La
situazione d'emergenza si ve-
de perchè i terzini sbagliano
molto in fase di impostazione

e vanno in affanno davanti alle
puntate di Antonelli e Iraci.
Passato il momento peggiore,
il Portogruaro se non altro tie-
ne la Reggiana più distante dal-
la propria area e riesce ad ac-
compagnare meglio qualche
contropiede. Al 29' maxi occa-
sione per la squadra granata
locale grazie a un'azione per-

sonale di Corazza che punta
l'avversario, lo fa fuori con una
finta secca e scocca il diagona-
le di interno destro, fuori di po-
chissimo sul secondo palo.
Nella ripresa il copione cam-
bia un po': il Porto ci mette più
carica agonistica, vince diversi
contrasti, anche se gli errori di
misura sui passaggi e disipim-

pegni vanificano diverse gioca-
te. Porto comunque molto pe-
ricoloso al 10' quando Altinier
parte in contropiede a destra,
crossa bene al centro per Co-
razza che prova un gol alla Di
Natale, in acrobazia. L'inten-
zione è buona, ma la palla fini-
sce sopra la traversa. Madon-
na fa il primo cambio al 13', to-

gliendo l'impalpabile Sampie-
tro, e inserendo Pignat (classe
1994). Al 16' la squadra di Ma-
donna batte un altro colpo: Pi-
sani prende il fondo del cam-
po a destra, crossa teso a mez-
za altezza, ma prima Corazza e
poi Altinier non deviano abba-
stanza per indirizzare la palla
verso la porta. Al 24' il Porto ri-
schia grosso quando Pignat en-
tra in contrasto su Aya in area:
i granata reggiani chiedono a
gran voce il rigore, ma l'arbi-
tro, su segnalazione di un assi-
stente di linea ammonisce Aya
per simulazione. Al 26'il pata-
trac: cross rasoterra da destra
(Pondaco dove sei?), Marcheg-
giani irrompe sotto rete, Tozzo
è strepitoso a respingere, ma
la palla perviene ad Ardizzone
che insacca comodamente.
L'intera difesa appare colpevo-
le nella circostanza. Al 39'il
Porto batte il suo primo ango-
lo: Cunico calcia lungo, Pisani
fa ponte e De Sena fa l'acroba-
zia sotto rete ma la sfera fini-
sce fra le braccia di Tomasig. Si
chiude a testa bassa.

La palla-gol
più clamorosa
dell’intero
primo tempo:
la botta
di Sprocati
centra in pieno
la traversa
e ricade
a pochi
centrimetri
dalla linea
di porta
Blandele
rivendicazioni
del gol
da parte
dei reggiani
Ma l’allarme
è fondato

sala stampa

Madonna:
«Undisastro
Miassumo
tuttelecolpe»

PORTOGRUARO (4-3-1-2)
Tozzo; Pisani, Patacchiola, Moracci, Ponda-
co; Coppola (29' s.t. De Sena), Herzan (42'
s.t. Orlando), Sampietro (13' s.t. Pignat); Cu-
nico; Altinier, Corazza.
A disposizione: Festa, Zampano, Chesi, Ro-
landone. Allenatore: Madonna.

REGGIANA (4-4-2)
Tomasig; Aya, Cossentino, Bani, Maglioc-
chetti; Antonelli Agomeri, Bovi, Ardizzone,
Iraci (36' s.t. Arati); Sporcati, Marcheggiani
(40' s.t. Ferrara).
A disposizione: Bellucci, Mei, Panizzi, Paro-
la, Cavalieri. Allenatore: Zauli.

Arbitro: Cifelli di Campobasso.
Rete: s.t. 26' Ardizzone.
Note: spettatori 500 circa. Ammoniti Cos-
sentino, Patacchiola, Aya, Pisani, Tomasig.
Angoli 3-1 per la Reggiana.
Recupero: 1' p.t., 5' s.t.

Portogruaroinginocchio
ColpacciodellaReggiana
Decide un gol di Ardizzone nel secondo tempo. Granata spenti e in difficoltà
Addio alla salvezza diretta, per i playout si profila un’altra sfida con gli emiliani

Il gol-partita firmato da Ardizzone: il centrocampista reggiano raccoglie una respinta di Tozzo e scarica il pallone in rete  (fotoservizio Boem)
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Aria ferale negli spogliatoi del
Mecchia. La sconfitta nello
scontro diretto getta il clan gra-
nata nello sconforto. Armando
Madonna riconosce la pochez-
za della prestazione. «Troppo
poco, niente spazio per recrimi-
nazioni. Nel primo tempo non
siamo riusciti a fare il nostro
gioco, non abbiamo attaccato
la profondità. Nel secondo tem-
po qualcosa in più, ma serviva
altro. Mi assumo le responsabi-
lità della sconfitta». Quanto ha
inciso la condizione fisica pre-
caria di tanti giocatori? «Molto.
Ho rischiato tre difensori su
quattro e negli ultimi 20’ si è vi-
sto che la tenuta veniva meno.
Sono molto deluso per noi stes-
si e per la gente che collabora
con noi, e che si adopera per fa-
re il bene della società». Sam-
pietro a sinistra non ha funzio-
nato: «L'assenza di Martinelli
lascia un vuoto su quel lato. Ho
messo lì Sampietro per aprire
nuove soluzioni su Coppola e
Cunico, ma non abbiamo gio-
cato». Adesso i playout sembra-
no inevitabili, con che spirito
giocare le ultime tre partite?
«Giocheremo per recuperare
gli uomini che ora non stanno
bene o sono proprio assenti».

Delusione condivisa da Mar-
co Cunico, anche se il capitano
sostiene: «Vista da fuori è un
conto, vista dal campo è un al-
tro. Ho la sensazione che tutti
noi abbiamo dato il massimo.
Se poi questo massimo ha pro-
dotto così poco, allora dovre-
mo rivedere qualcosa». Morale
distrutto? «Morale molto bas-
so. Vedremo di riprenderci ne-
gli allenamenti della settima-
na». Perchè il Porto ha cannato
di brutto oggi? «Avevamo pro-
grammato una partita fisica,
tralasciando il gioco, il fraseg-
gio. Non ci siamo riusciti, la
Reggiana era anche più libera
mentalmente di noi» chiude il
capitano «forse perchè già sa-
peva di dover fare i playout».

Lamberto Zauli, richiamato
dalla Reggiana dopo il fallimen-
to della gestione Apolloni, si go-
de la rivincita personale. «Da
quando sono tornato abbiamo
vinto due partite importanti,
mettendo in campo tanta vo-
glia di vincere. Oggi ho visto un'
ottima Reggiana, che crede nel-
la salvezza. Sarà difficile evitare
i playout, ma viviamo alla gior-
nata». (g.ross.)

portogruaro 0
reggiana 1
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